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COMMON GROUND - 
Azioni interregionali 
di contrasto allo 
sfruttamento 
lavorativo e di 
sostegno alle vittime

• Il progetto intende prevenire e contrastare 
forme di distorsione del mercato del lavoro 
(lavoro irregolare, lavoro sommerso, 
caporalato, sfruttamento lavorativo) in tutti 
i settori (anche diversi da quello agricolo), e 
promuovere lavoro dignitoso e sicuro, e 
legalità, perseguendo i seguenti obiettivi 
specifici … 



La chiave di lettura
Le misure, i sistemi di governance e le modalità di 
erogazione dei servizi di protezione e assistenza 
rivolti alle vittime di sfruttamento lavorativo

La protezione delle vittime di sfruttamento lavorativo 
si articola su diversi livelli. Ha inizio con 
l’identificazione delle potenziali vittime, si estende 
alle misure di prima assistenza e termina con la 
reintegrazione socio-lavorativa di lungo termine
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- Leggere i fenomeni con approccio 
sensibile al diritto del lavoro 

- Protezione e assistenza e lavoro 
regolare 

- Il perimetro dello sfruttamento 



PIANO NAZIONALE PER 
LA LOTTA AL LAVORO 
SOMMERSO 2023 - 
2025 (Ministero del 
lavoro, Missione 5 PNRR)

• L’espressione “lavoro sommerso” o “lavoro 
non dichiarato” non ha una definizione 
giuridica o statistica univoca, essendo il 
fenomeno del lavoro irregolare ampio e 
multiforme e comprendendo non solo 
coloro che svolgono attività lavorativa 
senza che questa sia nota alle autorità 
competenti ma anche quei rapporti di 
lavoro che, pur essendo formalmente 
dichiarati, non rispettano nella pratica tutte 
le leggi che li regolamentano. Le irregolarità 
più diffuse, pertanto, sono: la mancata 
dichiarazione del rapporto di lavoro, di ore 
di lavoro effettuate o del lavoro 
straordinario; il ricorso fraudolento a false 
forme di lavoro autonomo; l’impiego di 
lavoratori e lavoratrici in condizione di 
clandestinità.



In particolare 

Caporalato: un sistema illecito di reclutamento che interessa 
lavoratori (spesso stranieri) particolarmente vulnerabili per 

precarietà economica e sociale, a cui sono spesso imposte condizioni 
di vita e di lavoro degradanti ed insalubri.

Lavoro grigio: include quei rapporti di lavoro che, seppure 
formalmente regolari, presentano nel concreto svolgimento elementi 

di irregolarità 

- abuso dei contratti di lavoro subordinati 
part-time e dei contratti di lavoro 

intermittenti

- la diversa qualificazione del rapporto di 
lavoro (ad esempio: le false 

collaborazioni) 

- le forme di interposizione non genuina 
che si manifestano in tutte le ipotesi di 

dissociazione tra la titolarità formale del 
rapporto di lavoro e l’effettiva 
utilizzazione delle prestazioni

Lavoro nero: totale “invisibilità giuridica” del rapporto di lavoro, in 
cui il datore di lavoro impiega personale alle sue dipendenze in 

mancanza delle necessarie comunicazioni agli enti preposti

Cosa manca nelle definizioni 
iniziali?



I problemi più 
evidenti sollevati 
dal PNS
• La definizione dei fenomeni 

• La loro diffusione

• Le proposte per affrontarli 
(dati, ispezioni, sanzioni, 
prevenzione dei fenomeni)







Il perimetro dello
sfruttamento

lavorativo: il piano 
sovranazionale



Forme e gravità dello sfruttamento (non richiamato nella parte 
definitoria del PNS): la tabella di sintesi

Art. 603 bis 
Intermediazione 
illecita e 
sfruttamento del 
lavoro

?



Il percorso dalla regolarità 
allo sfruttamento



La qualificazione del 
rapporto di lavoro



Cosa significa qualificare un rapporto di lavoro? Quali 
sono le conseguenze della qualificazione?

Ricondurre la 
realtà fenomenica

Realtà 
fenomenica

… alle 
disposizioni 

di legge 

Lettura giuridica 
della realtà 
fenomenica

Gli operatori 
sono qui per 
il diritto!



Il lavoro 
regolare nel 
diritto dal 
punto di vista 
formale 

IL MOMENTO DELL’INVIO DELLE COMUNICAZIONI 
OBBLIGATORIE MEDIANTE IL LIBRO UNICO DEL 

LAVORO, COME RICHIESTO DALL’ART. 15 D.LGS. 14 
SETTEMBRE 2015, N. 151, DISPOSIZIONI DI 

RAZIONALIZZAZIONE E SEMPLIFICAZIONE DELLE 
PROCEDURE E DEGLI ADEMPIMENTI A CARICO DI 

CITTADINI E IMPRESE E ALTRE DISPOSIZIONI IN 
MATERIA DI RAPPORTO DI LAVORO E PARI 

OPPORTUNITÀ, IN ATTUAZIONE DELLA LEGGE 10 
DICEMBRE 2014, N. 183.

IL MOMENTO DELLA COMUNICAZIONE 
OBBLIGATORIA È SICURAMENTE CENTRALE, MA 
NON È L’UNICO A CUI PRESTARE ATTENZIONE 

GIURIDICA QUANDO SI APPROCCIA AL TEMA DEL 
CAPORALATO E DELLO SFRUTTAMENTO IN CHIAVE 

PREVENTIVA.



Alle basi del contratto di lavoro come scambio

Prestazione 
di lavoro Retribuzione 



Il rapporto di lavoro e le regole di 
qualificazione  

Le regole

Art. 2222 c.c.

Lavoro 
autonomo

Collaborazioni 
coordinate e 
continuative

Art. 2094 c.c. Lavoro 
subordinato



I contratti flessibili: sintesi grafica 

Lavoro 

Contratti di 
lavoro flessibile 

Contratto a 
termine 

Contratto di 
lavoro a tempo 

parziale

Contratto di 
lavoro 

intermittente 

Contratto di 
lavoro 

somministrato

Contratto di 
lavoro a tempo 
indeterminato 

Apprendistato

Abuso dei contratti di lavoro 
subordinati part-time e dei 
contratti di lavoro 
intermittenti ?



Schema di sintesi 
del lavoro esterno = 
lavoro procurato 
mediante contratti 
di servizio con 
imprese terze

Appalto d’opera o di 
servizio labour 
intensive  (art. 1655 
c.c.)

Somministrazione di 
lavoro (dalla l. 196/97 
fino al d.lgs. 81/15)

Le forme di interposizione non genuina 
che si manifestano in tutte le ipotesi di 
dissociazione tra la titolarità formale del 
rapporto di lavoro e l’effettiva 
utilizzazione delle prestazioni



Forme e gravità dello sfruttamento (non richiamato nella parte 
definitoria del PNS): la tabella di sintesi

Art. 603 bis 
Intermediazione 
illecita e 
sfruttamento del 
lavoro

?



Alla ricerca del perimetro dello
sfruttamento nella
giurisprudenza penale (caso
per caso …) 



Ricordando gli 
indici di grave 
sfruttamento 
lavorativo

Ai fini del presente articolo, costituisce indice di sfruttamento la 
sussistenza di una o più delle seguenti condizioni:

1) la reiterata corresponsione di retribuzioni in modo palesemente 
difforme dai contratti collettivi nazionali o territoriali stipulati dalle 
organizzazioni sindacali più rappresentative a livello nazionale, o 
comunque sproporzionato rispetto alla quantità e qualità del lavoro 
prestato;

2) la reiterata violazione della normativa relativa all’orario di lavoro, ai 
periodi di riposo, al riposo settimanale, all’aspettativa obbligatoria, alle 
ferie;

3) la sussistenza di violazioni delle norme in materia di sicurezza e igiene 
nei luoghi di lavoro;

4) la sottoposizione del lavoratore a condizioni di lavoro, a metodi di 
sorveglianza o a situazioni alloggiative degradanti.



Lavoro nero e 
sfruttamento

• Tribunale - Pescara, 19/07/2022, n. 
1414 

La violenza e la minaccia nei confronti 
del soggetto costretto a tollerare orari 
di lavoro e retribuzione sproporzionate, 
integra il reato di sfruttamento 

Lo sfruttamento dell'attività lavorativa, in 
nero, di un soggetto, sottoponendolo a 
lavoro sproporzionato quantitativamente e 
qualitativamente in relazione alla paga 
corrisposta, per di più connotato da 
violenza verbale e minacce costanti, 
integra il reato di cui all'art. 603 bis 
comma 2 c.p., di sfruttamento del lavoro 
posto in essere dal datore di lavoro. 

applewebdata://3C5D4F4F-B063-4706-830C-C9A2F45AE3AD/
applewebdata://3C5D4F4F-B063-4706-830C-C9A2F45AE3AD/


Il contratto 
collettivo e la 
retribuzione

• Cassazione penale sez. IV - 
08/06/2022, n. 29398 
Caporalato: legittima la confisca 
obbligatoria delle somme risultato di 
un risparmio di spesa a danno di 
lavoratori sottopagati 
Nella specie, l'accusa era di non rispettare 
le linee dettate dal contratto nazionale di 
lavoro, in tema di ferie, permessi e 
retribuzione oraria. Condotte che avevano 
portato, secondo gli indizi, a un 
accrescimento del patrimonio del 
ricorrente.



Stato di bisogno e 
stato di necessità

• Cassazione penale sez. IV - 10/03/2022, n. 24388 
• Sfruttamento del lavoro, lo stato di bisogno è 

configurabile se il lavoratore è costretto ad 
accettare le condizioni svantaggiose non 
esistendo possibili reali alternative di lavoro 

Ai fini dell'integrazione del reato di intermediazione 
illecita e sfruttamento del lavoro, lo stato di bisogno 
non va inteso come uno stato di necessità tale da 
annientare in modo assoluto qualunque libertà di 
scelta, bensì come una situazione di grave difficoltà, 
anche temporanea, tale da limitare la volontà della 
vittima e da indurla ad accettare condizioni 
particolarmente svantaggiose (nella specie, i lavoratori 
avevano prestato la loro attività per un numero di ore 
superiore a quello previsto nella contrattazione 
collettiva e, con la modifica unilaterale del contratto di 
lavoro, passando da un contratto subordinato "full -
time" ad uno "part -time", avevano continuato a 
lavorare per un numero di ore corrispondenti al 
contratto a tempo pieno, percependo la retribuzione 
prevista per i contratti part -time. I dipendenti si erano 
visti costretti ad accettare le condizioni imposte per la 
necessità di mantenere un'occupazione, non 
esistendo, nel contesto in cui era maturata la vicenda, 
possibili reali alternative di lavoro). 



Stato di bisogno e 
occupazione di 
lavoratori senza 
permessi di 
soggiorno

• Cassazione penale sez. IV - 23/02/2022, n. 
19143 

• In tema di sfruttamento con approfittamento 
dello stato di bisogno e occupazione dei 
lavoratori privi di permesso di soggiorno 

Ciò che differenzia il reato di cui all'articolo 603-bis 
del Cp da quello di cui all'articolo 22, comma 12-
bis, lettera c) del decreto legislativo n. 286 del 
1998, è lo sfruttamento con «approfittamento dello 
stato di bisogno», che caratterizza la prima 
fattispecie incriminatrice, mentre l'altra, nel 
prevedere l'ipotesi dell'occupazione di lavoratori 
stranieri privi di permesso di soggiorno o con 
permesso scaduto aggravata dallo sfruttamento, 
come configurato ai sensi dell'articolo 603-bis, 
comma 3, del Cp, non fa riferimento alcuno 
all'approfittamento dello stato di bisogno, essendo 
lo sfruttamento con approfittamento dello stato di 
bisogno appunto punito più gravemente ai sensi 
dell'articolo 603-bis del Cp, indipendentemente 
dallo status giuridico del lavoratore e dalla 
regolarità del suo soggiorno in Italia. 

applewebdata://8C9F6FA5-92D8-45E9-8064-441CAEAABD8D/
applewebdata://8C9F6FA5-92D8-45E9-8064-441CAEAABD8D/
applewebdata://8C9F6FA5-92D8-45E9-8064-441CAEAABD8D/


Gli indici non 
tassativi e 
l’utilizzazione del 
lavoro  

• Cassazione penale sez. IV - 
11/11/2021, n. 7857 

• Ai fini della configurabilità 
dell’intermediazione illecita e 
sfruttamento del lavoro l'elencazione 
degli indici di sfruttamento non ha 
carattere tassativo 

Ai fini della configurabilità del reato di 
intermediazione illecita e sfruttamento del 
lavoro, l'elencazione degli indici di 
sfruttamento di cui all'art. 603 bis, comma 
3, c.p., che devono caratterizzare tanto 
l'attività di reclutamento quanto quella di 
utilizzazione, assunzione o impiego della 
manodopera, non ha carattere tassativo, 
potendo il giudice individuare ulteriori 
condizioni suscettibili di dare luogo alla 
condotta di abuso del lavoratore. 

applewebdata://884EDA2B-CADF-47B1-B31B-24A6BCCA305F/
applewebdata://884EDA2B-CADF-47B1-B31B-24A6BCCA305F/


Sfruttamento, 
retribuzione e 
orario di lavoro

• Cassazione penale sez. IV - 
11/11/2021, n. 7861 
• Non realizza le condizioni di 
sfruttamento l'assunzione di persona 
in stato di bisogno se è assicurato il 
rispetto delle prerogative retributive ed 
orarie 
Ai fini della configurabilità del reato di 
intermediazione illecita e sfruttamento del 
lavoro, di cui all'art. 603 bis c.p., non 
realizza le condizioni di sfruttamento 
l'assunzione di una persona in stato di 
bisogno, ove sia assicurato il rispetto delle 
prerogative retributive ed orarie del 
lavoratore e sia garantita la sua sicurezza 
nel luogo di lavoro. 

applewebdata://034C58E2-F214-4063-933A-B337AE192F4A/


Lo sfruttamento è 
individuale 

• Cassazione penale sez. IV - 
11/11/2021, n. 45615 

• In tema di intermediazione illecita e 
sfruttamento del lavoro 

In tema di intermediazione illecita e 
sfruttamento del lavoro, la reiterazione 
delle condotte di cui all'art. 603-bis, 
comma 3, nn. 1 e 2, c.p., costituenti indici 
di sfruttamento, è da intendersi riferita ad 
ogni singolo lavoratore, e non alla 
sommatoria di comportamenti episodici in 
danno di lavoratori diversi, in quanto 
oggetto di tutela non è un bene collettivo, 
ma la dignità della singola persona. 

applewebdata://85B73538-03CF-479F-AB44-12CD03B64108/
applewebdata://85B73538-03CF-479F-AB44-12CD03B64108/


Stato di necessità e 
condizione delle 
vittime

• Cassazione penale sez. IV - 16/03/2021, n. 
24441 

• Sfruttamento del lavoro, sussiste lo stato di 
bisogno quando la vittima si trova in uno 
stato di difficoltà che comporta 
l'accettazione di condizioni particolarmente 
svantaggiose 

In tema di sfruttamento del lavoro, lo stato di 
bisogno va identificato non con uno stato di 
necessità tale da annientare in modo assoluto 
qualunque libertà di scelta, ma come un impellente 
assillo e, cioè una situazione di grave difficoltà, 
anche temporanea, in grado di limitare la volontà 
della vittima, inducendola ad accettare condizioni 
particolarmente svantaggiose. Risulta, quindi, del 
tutto corretta l'opzione interpretativa che ha 
ravvisato nella condizione delle vittime (non più 
giovani e/o non particolarmente specializzate e, 
quindi, prive della possibilità di reperire facilmente 
un'occupazione lavorativa) una condizione di 
difficoltà economica capace di incidere sulla loro 
libertà di autodeterminazione a contrarre. 



L’irregolarità di 
status 

• Cassazione penale sez. IV - 16/09/2020, n. 
27582 

• La condizione di irregolarità del cittadino 
extracomunitario nel territorio nazionale 
accompagnata da situazione di bisogno di 
accedere alla prestazione lavorativa non 
integra lo sfruttamento del lavoratore 

La mera condizione di irregolarità amministrativa 
del cittadino extracomunitario nel territorio 
nazionale, accompagnata da situazione di disagio 
e di bisogno di accedere alla prestazione 
lavorativa, non può di per sé costituire elemento 
valevole da solo ad integrare il reato di cui 
all'articolo 603-bis del Cp, caratterizzato, al 
contrario, dallo sfruttamento del lavoratore, i cui 
indici di rilevazione attengono a una condizione di 
eclatante pregiudizio e di rilevante soggezione del 
lavoratore, resa manifesta da profili contrattuali 
retributivi o da profili normativi del rapporto di 
lavoro, o da violazione delle norme in materia di 
sicurezza e di igiene sul lavoro, o da 
sottoposizione a umilianti o degradanti condizioni 
di lavoro e di alloggio 



L’irregolarità di 
status: condizioni 
ulteriori

• Tribunale sez. uff. indagini prel. - La Spezia, 
02/11/2020, 

• Elementi necessari per la sussistenza del 
reato di sfruttamento del lavoro 

La mera condizione di irregolarità amministrativa 
del cittadino extracomunitario nel territorio 
nazionale, accompagnata da situazione di disagio 
e di bisogno di accedere alla prestazione 
lavorativa, non può di per sé costituire elemento 
valevole da solo ad integrare il reato di cui all'art. 
603-bis cod. pen. caratterizzato, al contrario, dallo 
sfruttamento del lavoratore, i cui indici di 
rilevazione attengono ad una condizione di 
eclatante pregiudizio e di rilevante soggezione del 
lavoratore, resa manifesta da profili contrattuali 
retributivi o da profili normativi del rapporto di 
lavoro, o da violazione delle norme in materia di 
sicurezza e di igiene sul lavoro, o da 
sottoposizione a umilianti o degradanti condizioni 
di lavoro e di alloggio. 

applewebdata://8E3DA46A-4139-4043-9161-FA27EE34169A/
applewebdata://8E3DA46A-4139-4043-9161-FA27EE34169A/


Conta la grave crisi 
occupazionale?

• Cassazione penale sez. IV - 
04/12/2019, n. 7569 

• Commette reato di sfruttamento del 
lavoro il datore che sottopone il 
dipendente a condizioni di lavoro 
degradanti 

Integra il reato di sfruttamento del lavoro 
la condotta del datore di lavoro 
consistente nel sottoporre il dipendente a 
condizioni di lavoro degradanti, 
desumibile dall'esistenza di indici quali la 
reiterata corresponsione di retribuzioni 
non proporzionate alla quantità e qualità 
del lavoro, la violazione della normativa su 
orari di lavoro e riposi, nonché la mancata 
predisposizione delle dovute misure di 
sicurezza, approfittando dello stato di 
bisogno di lavoratori rimasti disoccupati in 
un contesto caratterizzato da una grave 
crisi occupazionale. 



Conclusioni? 

• La condanna per grave sfruttamento 
lavorativo v. il profilo della popolazione 
a rischio di sfruttamento


